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1. Fonte normativa e natura dell’Istituto  

L’Art. 1, comma 51, della legge 190/2012 (cd. Legge anticorruzione) ha inserito un nuovo artico-

lo, il 54 bis, nell’ambito del d.lgs. 165/2001, in virtù del quale è stata introdotta nel nostro ordi-

namento una misura finalizzata a favorire l’emersione di fattispecie di illecito, nota nei paesi an-

glosassoni come whistleblowing. 

In data 30 Novembre 2017 il Presidente della Repubblica ha promulgato la legge, n. 179/2017, 

recante “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 

venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”. 

La legge, entrata in vigore il 29 dicembre 2017, prevede la possibilità per tutti coloro che, a qual-

siasi titolo rappresentino, dirigano o lavorino per l’ente di presentare, a tutela dell’integrità della 

Società, segnalazioni circostanziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del D.Lgs.  231/2001 e 

fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, o di violazioni del modello di organizzazione e 

gestione dell’ente ex D.Lgs. 231/2001, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni 

svolte. 

L’art. 2 della predetta legge introduce l’obbligo per le imprese (private) di prevedere nei modelli 

di organizzazione predisposti ai sensi del D. Lgs. n. 231/2001 uno o più canali appositi attraver-

so i quali i lavoratori subordinati e i collaboratori possono segnalare le condotte illecite e le vio-

lazioni del c.d. “Modello 231”, di cui siamo venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

Con l’espressione whistleblowing si fa riferimento al dipendente che segnala agli organi legitti-

mati ad intervenire, violazioni o irregolarità commesse ai danni dell’interesse della società e dei 

soggetti di istituto. La segnalazione (cd. whistleblowing), in tale ottica, è un atto di manifestazio-

ne di senso civico, attraverso cui il whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di 

rischio e di situazioni pregiudizievoli per l’organizzazione di appartenenza e, di riflesso, per 

l’interesse pubblico collettivo. 

Il whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragio-

ne della sua funzione sociale, il whistleblower.  

Lo scopo principale del whistleblowing è quello di prevenire o risolvere un problema interna-

mente e tempestivamente. 

 



2. Scopo e finalità della procedura 

Il ricorso a segnalazioni finalizzate a denunciare presunte anomalie o violazioni delle regole a-

ziendali, rende opportuno chiarire quali debbano essere le modalità di gestione delle stesse, con 

mezzi corretti e preordinati attraverso cui le segnalazioni possono essere comunicate all'Azien-

da. 

Con riferimento alle segnalazioni riguardanti le tematiche connesse al D.Lgs. 231/01, Comode-

pur Scpa, di seguito “l’Azienda”, si è dotata di una procedura volta a disciplinare l’invio attraverso 

canali di interlocuzione dedicati. Per favorire l’emersione delle fattispecie di illecito, l’Azienda 

mette a disposizione un sistema di comunicazione che assicura la riservatezza e la tutela del 

segnalante, escludendo il rischio di ritorsioni e discriminazioni.  

Scopo del presente documento è quello di rimuovere i fattori che possono ostacolare o disincen-

tivare il ricorso all’istituto, quali i dubbi e le incertezze sulla procedura da seguire e i timori di ri-

torsioni o discriminazioni, definendo le modalità di ricezione, analisi e gestione delle segnala-

zioni, finalizzate a denunziare presunte anomalie o violazioni effettuate da dipendenti, membri 

degli organi sociali o da soggetti terzi, aventi relazioni o rapporti di affari con la società (es. col-

laboratori, consulenti, clienti, fornitori).   

3. Governo della procedura  

La presente procedura è oggetto di informativa al Consiglio di Amministrazione. 

La funzione responsabile per l'approvazione, la verifica, l'aggiornamento della procedura è il 

Consiglio di Amministrazione, mentre la distribuzione e la diffusione sono a cura del Direttore 

4. Segnalazioni relative a presunte violazioni riferibili ai reati di cui al D.lgs. 231/01 

Attraverso l’adozione del Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/01 (di seguito “Modello”), 

l’Azienda si prefigge di costruire e mantenere un sistema strutturato e organico di procedure e di 

altri strumenti normativi e di attività di controllo, volto principalmente a prevenire la commissio-

ne dei reati previsti dal D.Lgs. 231/01. 

Punti cardine del Modello sono: 

• l'individuazione delle aree di attività a rischio dell'Azienda; 

• la definizione e l'aggiornamento di adeguate procedure aziendali a presidio delle aree 

di attività a rischio; 

• l'attività di sensibilizzazione e diffusione a tutti i livelli aziendali delle regole comporta-

mentali e delle procedure istituite; 

• l'attribuzione all'Organismo di Vigilanza di specifici compiti di vigilanza e di attuazione di 

quanto previsto nel Modello; 

• la verifica dell'effettivo rispetto ed efficacia del Modello e delle relative procedure a-

ziendali di cui sopra; 

• l'attuazione di un adeguato sistema sanzionatorio. 



 

Le segnalazioni possono essere inviate sia dai dipendenti, sia da soggetti terzi aventi rapporti e 

relazioni d'affari con la Società. 

Per i reati previsti dal D.Lgs. 231/01 ed i relativi presidi atti a prevenire la commissione, si ri-

manda al Modello Organizzativo vigente della Società.  

E’ responsabilità di chi riceve una segnalazione al di fuori dei suddetti canali inoltrarla tramite 

gli stessi, unitamente agli eventuali allegati.  

5. Oggetto della segnalazione 

Al fine di favorire l'emersione di tutte le fattispecie di illecito, l'Azienda mette a disposizione di 

dipendenti, membri di organi sociali o terzi collaboratori, canali di comunicazione idonei a garan-

tire la ricezione e la gestione delle segnalazioni, nonché la piena riservatezza del soggetto segna-

lante. 

I suddetti canali (c.d. Whistleblowing) sono riservati alla denuncia di presunte violazioni di norme 

di condotta professionale e/o principi di etica richiamati dalla normativa vigente - interna ed e-

sterna - e/o comportamenti illeciti o fraudolenti riferibili a dipendenti, membri degli organi so-

ciali o a terzi (clienti, fornitori, consulenti, collaboratori), che possono determinare, in modo diretto 

o indiretto, un danno economico-patrimoniale e/o di immagine all'Azienda. 

Il whistleblowing non riguarda doglianze di carattere personale del segnalante o rivendicazio-

ni/istanze che rientrano nella disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col superiore gerarchico, 

colleghi, per le quali occorre fare riferimento alla disciplina e alle procedure di competenza del 

Servizio Personale.   

6. Canali e contenuto delle segnalazioni  

I canali per le segnalazioni sono costituti da: 

• invio, all’indirizzo di posta elettronica odv@comodepur.it. In tal caso, l’identità del 

segnalante è conosciuta solo dal “Organismo di Vigilanza” che ne garantisce la ri-

servatezza, fatti salvi i casi in cui non è opponibile per legge;  

• posta tradizionale all'indirizzo: COMODEPUR SCPA-Organismo di Vigilanza 231, Vi-

ale Innocenzo XI 50, 22100-Como, In tal caso per poter usufruire della garanzia della 

riservatezza, è necessario che la segnalazione venga inserita in una busta chiusa che 

rechi all’esterno la dicitura “All’attenzione del Presidente dell’Organismo di Vigilanza 

D.Lgs. 231/2001”. 

Il whistleblower deve fornire tutti gli elementi utili a consentire all’Organismo di Vigilanza di pro-

cedere alle dovute ed appropriate verifiche ed accertamenti a riscontro della fondatezza dei fatti 

oggetto di segnalazione. 
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Pertanto è importante che il segnalante: 

• descriva, in modo chiaro e completo, dove e quando sono accaduti i fatti denunciati; 

• indichi generalità o altri elementi che consentano di identificare chi ha commesso quanto 

dichiarato; 

• indichi eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 

• indichi/fornisca eventuali documenti che possano confermare la fondatezza della de-

nuncia; 

• fornisca ogni altra informazione o prova che possa costituire un utile riscontro sulla sussi-

stenza di quanto segnalato. 

• indichi, se conosciute, le circostanze di tempo e luogo in cui sono stati commessi; 

• indichi, se conosciute, le generalità o altri elementi (come la qualifica e il servizio in cui svolge 

l’attività) che consentano di identificare il soggetto/i che ha/hanno posto/i in essere i fatti se-

gnalati. 

Inoltre, per garantire un'adeguata attività di indagine e di istruttoria, è importante che il segna-

lante specifichi le proprie generalità e i riferimenti necessari per poter essere contattato in via 

riservata dai membri dell'Organismo di Vigilanza. 

Le segnalazioni recapitate tramite le modalità previste dal presente documento verranno prese 

in considerazione nel caso in cui siano adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di parti-

colari, siano tali cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (e-

sempio indicazioni di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimen-

ti o eventi particolari, ecc).  

7. Garanzia di anonimato e tutela del segnalante (whistleblower) 

L’identità del whistleblower viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione; 

l’Azienda assicura la riservatezza e l’anonimato del segnalante al di fuori della struttura 

dell'Organismo di Vigilanza, con ciò escludendo l’ipotetico rischio di ritorsioni e/o discri-

minazioni a carico di chi effettua la segnalazione.  

L’identità del segnalante viene protetta dall’Azienda ad eccezione dei casi in cui: 

• la segnalazione risulti fatta all'unico scopo di danneggiare o altrimenti recare pregiudizio al se-

gnalato (c.d. segnalazione in "mala fede") e si configuri una responsabilità a titolo di calunnia 

o di diffamazione ai sensi di legge; 

• l'anonimato non sia opponibile per legge (es. indagini penali, ispezioni di organi di control-

lo, ecc.); 

• nella segnalazione vengano rivelati fatti e/o circostanze tali che, seppur estranei alla sfera a-

ziendale, rendano opportuna e/o dovuta la segnalazione all'Autorità Giudiziaria (ad es. reati 

di terrorismo, spionaggio, attentati ecc. vedasi artt. 333, 364, 709 c.p.). 



Ferme restando le eccezioni di cui sopra, l'identità del segnalante non può essere rivelata al di fuori 

dell'Organismo di Vigilanza senza il suo espresso consenso e tutti coloro che sono coinvolti nella 

gestione della segnalazione sono tenuti a tutelarne la riservatezza. 

La violazione dell'obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatta salva ogni ulte-

riore forma di responsabilità prevista dalla legge. 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura non 

è consentita alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria diretta o indiretta con effetti 

sulle condizioni di lavoro per motivi collegati, direttamente o indirettamente, alla denuncia. Per 

misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 

lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 

La tutela è circoscritta alle ipotesi in cui segnalante e denunciato siano entrambi dipendenti 

dell’Azienda.  

8.  Responsabilità del whistleblower 

La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del segnalante 

nell'ipotesi di calunnia o diffamazione ai sensi delle vigenti previsioni di legge. 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali 

forme di abuso della presente procedura, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche 

e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di 

utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell'istituto oggetto della presente 

procedura. 

L’ Azienda vieta altresì ogni forma di ritorsione o discriminazione avente effetti sulle condizioni di 

lavoro di chi collabora alle attività di riscontro della fondatezza della segnalazione. 

9. Gestione e attività di verifica della fondatezza della segnalazione 

La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione 

sono affidate all’Organismo di Vigilanza 231 che vi provvede nel rispetto dei principi di im-

parzialità e riservatezza effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione 

personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti segnalati.   

L’OdV: 

• verifica preliminarmente le segnalazioni ricevute relative a presunte violazioni del Modello 

Organizzativo, del Codice Etico e in generale riferibili ai reati di cui al D. Lgs.231/01, al fine 

della valutazione dei relativi presupposti giuridici e per l'avvio di ulteriori approfondimenti; 

• per le segnalazioni relative a tematiche oggetto della presente procedura, decide di procedere 

o meno con ulteriori verifiche, ovvero con la successiva fase di accertamento. A conclusione 

della fase di verifica preliminare, l’OdV procede a classificare le segnalazioni analizzate in: 

• segnalazioni da approfondire (quelle contenenti informazioni circostanziate/rilevanti); 



• segnalazioni non attendibili da archiviare (quelle prive di indicazioni sufficienti/rilevanti 

per procedere con ulteriori approfondimenti); 

• segnalazioni in "mala fede" da inoltrare alle funzioni competenti per la definizione delle 

eventuali azioni da intraprendere nei confronti del segnalante; 

Nel caso in cui la segnalazione risulti da approfondire l’OdV attiva la fase di accertamento 

trasmettendo la documentazione ricevuta alle Funzioni aziendali interessate/competenti. 

E’ cura delle strutture incaricate di effettuare tutte le verifiche necessarie ed inviare 

all’Organismo di Vigilanza una relazione inerente le attività di indagine svolte e l'esito degli accer-

tamenti effettuati. 

Sulla base degli elementi informativi richiesti l’Organismo di Vigilanza valuta: 

• se procedere con l'archiviazione della segnalazione per assenza oggettiva di comportamento 

illecito, irregolarità, ovvero evidenti e/o ragionevoli presupposti per avviare ulteriori approfon-

dimenti; 

• se avviare un intervento di audit; 

• se è necessario coinvolgere l'Autorità Giudiziaria; 

• se e quale funzione coinvolgere in caso di segnalazione in "mala fede" per la definizione delle e-

ventuali azioni da intraprendere nei confronti del segnalante. 

Qualora all’esito della verifica la segnalazione risulti fondata, l’OdV provvede: 

• a presentare eventualmente denuncia all’autorità giudiziaria competente;  

• a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile dell’area aziendale di appartenenza 

dell’autore della violazione accertata affiche sia espletato l’esercizio dell’azione discipli-

nare; 

• a comunicare l’esito dell’accertamento alle strutture competenti affinché adottino gli even-

tuali ulteriori provvedimenti e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari. 

Le funzioni coinvolte nelle attività di riscontro della fondatezza della segnalazione pre-

viste dal presente documento assicurano, ciascuna per quanto di competenza, la trac-

ciabilità dei dati e delle informazioni e provvedono alla conservazione e archiviazione 

della documentazione prodotta, cartacea e/o elettronica, in modo da consentire la rico-

struzione delle diverse fasi del processo stesso. 

E' tutelato ai sensi della normativa vigente e delle procedure aziendali in materia di 

privacy, il trattamento dei dati personali delle persone coinvolte e/o citate nelle segnala-

zioni. 

 

 


